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Premessa

Il volume è indirizzato a quanti intendono prepararsi al concorso indetto dal Ministe-
ro della Giustizia per 140 Funzionari contabili nell’Amministrazione penitenziaria 
(bando in Gazzetta Ufficiale n. 103 del 28 dicembre 2021). Il volume riporta tutte le 
nozioni teoriche necessarie per affrontare tutte le prove (preselettiva, scritta e orale) 
e costituisce una mirata sintesi delle materie previste dal bando:

•	Capacità logico-deduttiva, di ragionamento logico-matematico e critico-verbale

•	Ordinamento penitenziario ed organizzazione degli istituti e servizi dell’ammini-
strazione penitenziaria

•	Ragioneria pubblica e contabilità di Stato con particolare riferimento ai servizi 
amministrativo contabili dell’amministrazione penitenziaria

•	Elementi di economia politica, di scienze delle finanze e di statistica

•	Elementi di diritto costituzionale ed amministrativo con particolare riferimento 
al rapporto di pubblico impiego

•	Lingua inglese (online)

•	 Informatica (online)

Il testo offre un’ampia e approfondita esposizione per ciascuna disciplina. Ogni capi-
tolo è, inoltre, completato da un questionario di verifica (disponibile online) che 
consente di auto-valutare il livello di preparazione raggiunto.

In omaggio, il software di simulazione (con quesiti tratti dalla banca dati del prece-
dente concorso per contabili presso il DAP).

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.
Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
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